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4 All’Atac-Cotral, progetto «Rete sicura»

L’Atac-Cotral,l’aziendaditrasportopubblicodiRoma,perrisponderealleesigenze
disicurezza,starealizzandoilprogetto«Retesicura».Inunannosonostatiformati
circa500dipendentiedèstatarealizzataunapiattaformainformaticadotatadiuna
bancadaticontuttelenormativeelesentenzedellaCassazioneinmateriadisicu-
rezza.Quest’annoilprogettosaràestesoadaltri800operai.

Ilprossimo18aprileentreràinvigoreildecretolegislativo528/99chemodificala
direttivasuicantiericontenutaneldecreto494/96.Ancheinrelazioneaciòl’Unione
industrialediPratohapropostodicreareunafiguraprofessionalespecificachesi
occupisolodegliinfortunineicantieriedili,inaumentononostantelemolteleggiin
materiadisicurezzaneiluoghidilavorochesonostategiàrecepite.
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Dai rigidi schemi normativi anni cinquanta ai nuovi
strumenti organizzativi e gestionali da sviluppare
in funzione delle specificità delle singole imprese

WORKERS
MEMORIAL YEAR

IN FIERA..........................................................
Da domani a Milano
tre giorni di convegni
su lavoro e salute
Tre giorni di convegni e dibattiti dedi-
cati alla sicurezza, l’8, il 9 e il 10 mar-
zo, alla Fiera di Milano in occasione
dello Workers Memorial Year organiz-
zato con la partecipazione dell’Asso-
ciazione Ambiente e Lavoro, Anpa,
Ciip, Inail, Ispesl e Snop. Si comincia
domani (ore 9.30-13) affrontando i temi
«626 ter» e «Donna: salute e lavoro».
Ai partecipanti verranno distribuiti gra-
tuitamente un cd-rom contenente una
banca dati sugli infortuni femminili;
due dispense e un dossier su Donne
salute e lavoro; il testo aggiornato al
31/1 della «626 ter» e una dispensa di
primo soccorso. Nel pomeriggio (ore
14.30-17) si parlerà di «Figure profes-
sionali Rspp, medico, tecnico, operato-
re»; «Chimica più sicura: i nuovi obbli-
ghi in 10mila aziende»; «Esperienze
pratiche di gestione della sicurezza».
Anche in questo caso con distribuzione
della relativa documentazione. Il 9
marzo verrà affrontato l’argomento
«Inail, incentivi e grandi novità dai de-
creti 144». Al centro, i 750 miliardi di
incentivi in prevenzione, assicurazione
a casalinghe e dirigenti, obbligo di de-
nuncia contestuale all’assunzione, nuo-
ve tariffe bonus-malus, nuove regole
per le malattie professionali, danno
biologico e infortuni in itinere.
Farà seguito un confronto sulle figure
professionali (con prosecuzione in due
sessioni pomeridiane) e sulle biotecno-
logie. Ai partecipanti verrà fornita la
documentazione relativa ai decreti
emessi ai sensi della legge n.144 del
1999, alle nuove regole imposte dalla
legge sull’assicurazione alle casalin-
ghe oltre a tre floppy disk sulla preven-
zione delle malattie professionali.
Sempre il 9/3 verranno affrontati gli
argomenti connessi alle «Certificazioni:
Sgs, strumenti volontari, Ohsah 18000,
Emas - le regole e i vantaggi presenti e
futuri per le aziende certficate», che in
Italia sono già circa 30mila, con dos-
sier aggiornato alL’1/3/2000 e docu-
mentazione; «Cantieri 2: le novità e i
vincoli», con dispense, papers e nuovo
Pos; «Software analisi infortuni e con-
duzione inchieste ed elaborazione dati
M.P.» Il giorno 10 dalle 9.30 alle 13 sa-
ranno di scena la 626 - «Informazione
e formazione 626, obblighi e prospetti-
ve», con manuali, dispense e papers -
l’ Elettrosmog - «I nuovi decreti nei
luoghi di lavoro» - con relativa docu-
mentazione. A questi appuntamenti si
accompagneranno quello di «Agenda
21» ( esperienze promosse e prospetti-
ve in Italia) e delle prospettive del nuo-
vo obbligo alla luce del ddl all’esame
del Senato sulla sicurezza degli edifici.
Sempre il 10, alle 14.30, si parlerà di
«Carta 2000 100 giorni dopo: Testo
Unico e prospettive» attraverso un con-
fronto con i presidenti delle commis-
sioni parlamentari e il governo. Al cen-
tro, gli impegni assunti nella Conferen-
za di Genova ‘99 su Ambiente e Sicu-
rezza (saranno disponibili manuale e
floppy con i testi aggiornati e coordina-
ti della ”626-ter” al 31/01/2000).

L a nuova normativa di origine comunitaria im-
pone ai soggetti destinatari la sistematica ana-
lisi, e risoluzione, di numerose problematiche

legate alla sicurezza di tipo prettamente gestionale. Il
conseguente sensibile sforzo tecnico e organizzativo
da affrontare, può rappresentare per il sistema econo-
mico italiano considerato nel suo insieme, l’avvio di
una piccola “rivoluzione copernicana” indirizzata
verso un approccio teorico e operativo articolato e
complessivo.

La normativa degli anni ‘50 forniva una pura e
semplice definizione di responsabilità e obblighi dei
diversi attori aziendali disegnando uno schema del-
l’organizzazione della sicurezza decisamente rigido; a
riprova di ciò, la necessità di addentrarsi in una lun-
ga serie di disposizioni di dettaglio tecnico spinto,
per coprire il campo delle situazioni applicative ipo-
tizzabili. Il rischio assumeva in questa ottica un ca-
rattere oggettivo definito in modo univoco e perma-
nente, che, per essere gestito, non richiedeva partico-
lari strutturazioni aziendali capaci di adeguarsi a si-
tuazioni differenziate e in evoluzione. Ciò ha favorito
la valutazione degli infortuni e malattie professionali
come semplici eventi accidentali, senza relazione con
la struttura organizzativa e gestionale delle aziende.

La normativa recente di fonte europea sostituisce,
o meglio sovrappone, a questa impostazione la propo-
sta di uno scheletro organizzativo decisamente più
duttile e flessibile che non ha la pretesa (ovviamente
parziale) di definire le misure specifiche per tutte le
possibili situazioni di rischio, ma fornisce gli stru-
menti, appunto organizzativi, per affrontarle con so-
luzioni in generale non predefinite, ma da sviluppare
in accordo con le specificità delle singole realtà pro-
duttive. Ciò considerato risulta evidente che il qua-
dro normativo delineatosi a partire dal 626 (o, volen-
do, dal dpr n. 175/88 sui rischi rilevanti), se corretta-
mente interpretato, sollecita in modo pressante gli
operatori economici ad attrezzarsi con strumenti che
sono innanzitutto organizzativi e gestionali, e, detto
per inciso, implica una decisa svolta anche nei rap-
porti con gli enti di controllo che non dovranno più
essere improntati alla logica del comando controllo
(spesso solo formale).

D’altronde è evidente, che l’approccio gestionale,
ossia l’impostazione di un sistema aziendale perma-
nente, autonomo e preesistente al verificarsi di qual-
siasi situazione di rischio ipotizzabile, è l’unica scelta
possibile per attuare una vera prevenzione.

Da qui l’esigenza di riferimenti affidabili per l’im-
postazione e attuazione della politica aziendale di ge-
stione della salute e sicurezza sul lavoro, che ha ri-
chiesto e ancora richiede l’adeguamento a un sistema
preventivo di tipo nuovo, soprattutto per le piccole e

medie imprese. Oggi non esiste un obbligo specifico
di attuare un Sgs, tranne per i rischi rilevanti (Diret-
tiva 96/82 Ce e D.Lgs. 334/88), se non come implicita
indicazione del D.Lgs. 626/94.

Alcuni riferimenti sono negli schemi o linee guida
già sviluppati o in fase di elaborazione per l’applica-
zione al settore della sicurezza sul lavoro (Bs 8800,
Bsi/Ohsas 18001/2), e quelli, in generale più collauda-
ti, rivolti ad applicazioni diverse ma affini quali, i si-
stemi di qualità (serie Uni Es Iso 9000), gestione am-
bientale (serie Uni En Iso 14000), controllo del ri-
schio di incidente rilevante ( Uni 10672, Uni 10616,
Uni 10617, Api Rp 750, Osha 1990.119). Tutti mo-
strano un livello di compatibilità conseguente all’uti-
lizzo della medesima struttura di impostazione gene-
rale, rappresentabile in maniera semplificata con il
seguente ciclo, improntato a una logica di migliora-
mento continuo: definizione dell’orientamento e de-
gli obiettivi condivisi-pianificazione e programma-
zione delle misure per il controllo del rischio-attua-
zione delle misure-controllo, verifica e revisione del-
le misure attuate-revisione dei principi e obbiettivi
della politica generale.

L’omogeneità degli strumenti sopra indicati testi-
monia l’affidabilità delle linee generali che li ispira-
no; a tale patrimonio di esperienze già disponibile si
è fatto riferimento nell’elaborazione della lista di
controllo che pubblichiamo relativa al fattore di ri-
schio “pianificazione e gestione della sicurezza” estratta
dal volume Rischi Fonti Misure. Sicurezza sul lavoro
edito da Associazione Ambiente e Lavoro, e disponi-
bile in questi giorni presso il meeting Sicurezza 2000,
fiera di Milano. La lista, senza pretesa di esaustività,
ha lo scopo di facilitare la verifica degli adempimenti
in tema di organizzazione e gestione del sistema
aziendale di prevenzione e protezione.

Gli obiettivi generali fondanti dei punti di verifica
in essa proposti sono: il perseguimento di un ruolo
responsabile, motivato e attivo della direzione azien-
dale; la creazione di un servizio di prevenzione e pro-
tezione messo in grado di operare efficacemente e
con la necessaria autonomia; la strutturazione delle
relazioni fra i diversi soggetti; lo sviluppo di pro-
grammi di informazione e formazione dei lavoratori
non generici ma mirati alle specificità dei problemi
esistenti; la definizione del ciclo logico delle attività
e delle relative procedure operative: dalla definizione
degli obiettivi di sicurezza e salute, alla valutazione
dei rischi, individuazione e programmazione delle
misure di controllo del rischio, alla loro attuazione,
monitoraggio e verifica, per finire con la revisione
periodica o straordinaria dell’intero ciclo sulla base
di una valutazione il più oggettiva possibile dei risul-
tati ottenuti, per ritornare all’inizio del loop con la ri-
definizione degli obiettivi.

Inutile precisare che la lista di controllo non ha la
minima pretesa di fornire delle linee guida per strut-
turare un vero Sgs, del tipo di quelli già adottati in
alcune imprese; per la qual cosa, infatti, è richiesto il
sistematico soddisfacimento di requisiti rigorosa-
mente formalizzati con un livello di dettaglio che
esula decisamente dai nostri scopi. Si propone piut-
tosto come un valido ausilio per focalizzare l’atten-
zione di chi ha la responsabilità della sicurezza sul la-
voro in azienda sui principali elementi generali per
l’applicazione dello schema standard dei sistemi di
gestione alle tematiche di nostro specifico interesse.
Ciò può risultare utile per tutte le realtà produttive,
soprattutto piccole e medie, che non siano già dotate
di un sistema di gestione formalizzato o meno, ma,
crediamo, anche per quelle che già utilizzano uno
strumento di questo tipo finalizzato però alla qualità
o alla gestione ambientale. Riteniamo infatti che lo
sviluppo di un sistema di gestione della sicurezza,
per quanto elementare, può contribuire a formalizza-
re e razionalizzare meccanismi e strutture già esisten-
ti per scopi diversi, nell’ottica della tanto auspicata
integrazione di tutti questi sistemi in un quadro di
sinergie finalizzato alla razionalizzazione delle risor-
se aziendali.

Sicurezza in azienda
La logica della rivoluzione
targata Europa
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GUIDA AGLI INTERVENTI IN FABBRICA

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 800.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


